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In459delle716aziendecontrollatesonostaterilevatedelleirregolarità.Ildato
emergedalconsuntivostilatodall’OsservatorioprovincialesullavoronerodiPor-
denone,riunitosiperfareilpuntosuquestofenomenoesull‘applicazionenelleim-
presedellaprovinciadellenormedisicurezzaesugliappalti.ICarabinieridiPorde-
none-emergedalconsuntivo-hannocontrollato,dall’iniziodell‘anno,180aziende

agricoleecommerciali,denunciato20personeedelevatosettecontravvenzioni.È
stataanchesottolineata«ladifficoltànelcontrollarelavoroneroesfruttamento
dellamanodoperaclandestina,vergognespessononsegnalate-èstatorilevato-
daglistessilavoratori,chetemonoperillorostipendio».L’Ispettoratodellavorodi
Pordenonehaquindiconstatatoirregolaritàin459delle716aziendepresentisul
territorioprovinciale.«Undatoelevato-èstatosottolineato-eprobabilmenteinfe-
rioreallarealtà,vistocheicontrollisonostatieffettuatisullabasedidenunceenon
atappeto,acausadellacarenzadiorganico».Preoccupanteancheilbilanciodegli
incidentisullavoro:30nel1999,conduemortie28feriti.

Pordenone, in nero 459 aziende su 716

L ’ a c c o r d o
..............................................................................................

Il nuovo contratto
dei lavoratori
del commercio

L’intesa si applica anche

a imprese di telematica,

informatica e robotica

Annualmente, entro

il primo quadrimestre,

organizzazioni sindacali

e imprenditoriali

esamineranno

le prospettive

di sviluppo

del settore

DOPO NOVE MESI DI TRATTATIVA E

UNA GIORNATA DI SCIOPERO NAZIO-

NALE È STATO SIGLATO IL 20 SETTEM-

BRE SCORSO IL NUOVO CONTRATTO

DEL COMMERCIO CHE INTERESSA

QUASI UN MILIONE E MEZZO DI LAVO-

RATORI. LE MODIFICHE AL PART-TI-

ME E LA NOVITÀ DEL JOB-SHARING

AMBITO DI APPLICAZIONE
Oltre alle aziende di distribuzione commerciale, il contratto
del commercio si applica «ai servizi di informatica, telemati-
ca, robotica, eidomatica, implementazione e manutenzione
dihardwareeproduzionedisoftwareinformatici;altriservizi
alleimpreseealleorganizzazioni,quali fornituradiservizige-
nerali, logisticietecnologici,gestioneparcheggi; ricerchedi
mercato, economiche, sondaggi di opinione e telemarke-
ting, televendite, call center; noleggioevenditadi audiovisi-
vi. Ulteriori categorie potranno essere individuate nel corso
dellavorodistesura».

RELAZIONI SINDACALI
«Annualmente,a livello regionaleeprovinciale,dinormaen-
tro il primo quadrimestre, le associazioni imprenditoriali ter-
ritoriali e lecorrispondenti organizzazioni sindacali si incon-
trerannoal finediprocedereadunesamecongiunto-artico-
lato per comparti merceologici e settori omogenei - sulle di-
namiche strutturali, sulle prospettivedi sviluppo, sui più rile-
vanti processi di ristrutturazione, riorganizzazione, terziariz-
zazione, affiliazione, concentrazione, internazionalizzazio-
ne, esternalizzazione, innovazione tecnologica e sviluppo in
atto esui loroeffetti sulla professionalità, nonchèsullostato
e sulla dinamica quantitativa equalitativadell’occupazione,
conparticolare riferimentoall’occupazionegiovanilee fem-
minile. Nello stesso incontro saranno esaminati la dinamica
evolutivadellaretecommercialeed iconseguentieffettisul-
l’occupazione, le problematiche inerenti alla legislazione
commercialeedidisciplinadell’orariodiaperturadeinegozi,
anche con riferimento al decreto legislativo n. 114/98, non-
chéainuoviprocessi in temadimercatodel lavoro,comedi-
sciplinatidalpresentecontratto».

OSSERVATORI
Oltreall’Osservatorionazionaleverranno istituitiOsservato-
ri locali. «Atal fine, l’Osservatorio: a)programmaedorganiz-
za, al livello di competenza, relazioni sulle materie previste
alla lettera a) dell’art.6, inviandone i risultati, di norma a ca-
denza trimestrale, all’Osservatorio Nazionale, anche sulla
base di rilevazioni realizzate dalle associazioni imprendito-
riali inottemperanzaalledisposizionidicuiall’art. 9della leg-
ge n.56/1987; restano ferme, per le imprese, le garanzie pre-
viste dall’art.4, quarto comma, della legge 22 luglio 1961,
n.628;

b)ricercaedelabora,ancheafinistatistici, idatirelativial-
la realizzazioneedall’utilizzodegli accordi inmateriadicon-
tratti di formazione e lavoro e di apprendistato, inviandone i
risultati, di norma a cadenza trimestrale, all’Osservatorio
Nazionale;

c) predispone i progetti formativi per lesingole figurepro-
fessionali, al fine del migliore utilizzo dei contratti di forma-
zioneelavoro;

d) riceve dalle Associazioni territoriali, anche aggregan-
dolepercompartimerceologiciesettoriomogenei, lecomu-
nicazioni di cui agli artt. 32, 34, 35 bis, ter e quater, seconda
parte; inquestoquadro,possono, inoltre,esseresvolteinda-
gini a campione sull’utilizzo dell’ art. 35, seconda parte. La
realizzazionedelle finalitàsopra indicateavvieneconmoda-
litàestrumenticoerenticonl’impostazionedicuiall’art.6Pri-
ma Parte, e relativo allegato 5. L’EnteBilaterale, inoltre, pro-
muove e gestisce, a livello locale, iniziative in materia di for-
mazione e qualificazione professionale anche in collabora-
zionecon leRegioni egli altri Enti competenti. Inparticolare,
svolge leazionipiùopportuneaffinchédagli organismicom-
petentisianopredisposticorsidistudioche,garantendolefi-
nalità di contribuire al miglioramento culturale e professio-
nale dei lavoratori tutelato dal Titolo XI, seconda parte, del
presente contratto, favoriscano l’acquisizione di più elevati
valori professionali e siano appropriati alle caratteristiche
delleattivitàdelcomparto.

SvolgeattraversoappositeCommissioniPariteticheBila-
terali, compostedaalmeno tremembri rappresentanti,desi-
gnati dalle oo.ss. territoriali aderenti alle parti stipulanti il
presente contratto, le funzioni previste: - dal Titolo VI-A pri-
maparte (contrattiatempodeterminato);-dalTitoloVI-Cpri-
ma parte (contratti di formazione e lavoro); - dal Titolo X, pri-
ma parte (tutela della saluteedell’integrità fisicadei lavora-
tori); - dal Titolo VI secondaparte (orario di lavoro), relativa-

mente alle procedureper la realizzazione dei sistemi di fles-
sibilitàplurisettimanaliprevistinegliarticoli 35bis, 35 tere35
quater; - dal Titolo V seconda parte (apprendistato); - dal Ti-
toloVII,secondaparte, (part-time)relativamenteallavorori-
partito ed ai contratti a tempo parziale della durata di 8 ore
settimanali ovvero dagli eventuali accordi territoriali in ma-
teria.

Svolge le funzionidientepromotoredelleconvenzioniper
la realizzazione dei tirocini formativi ai sensi dell’art. 18, leg-
gen.196/97edelDecretoministeriale25maggio1998.

Svolge, in materia di apprendistato, le funzioni eventual-
mente ad esso affidatedanuovedisposizioni di legge inma-
teria.

Svolge le funzioni di supporto in materia di conciliazione
edarbitratoprevistedagliartt.17e17bis,primaparte.

Svolge le funzioni in materia di riallineamento retributivo
adessoaffidatedagliaccorditerritoriali inmateria».

ENTI BILATERALI
«Ad integrazioneemodificadell’art. 1dell’accordosindaca-
le 20 luglio 1989 e dell’art. 3, dell’accordo di rinnovo 29 no-
vembre1996,condecorrenzadal10 gennaio2000ilcontributo
dadestinare in favoredell’EnteBilaterale territorialeèstabi-
lito nella misura dello 0,10% a carico dell’azienda e dello
0,05%acaricodellavoratoresupagabaseecontingenza.Le
parti si danno atto che nel computo degli aumenti di cui al-
l’art.120,SecondaParte,dellapresenteipotesidiaccordo,si
è tenuto conto dell’obbligatorietà del contributo dello 0,10%
su paga base e contingenza a carico delle aziende. Conse-
guentemente,condecorrenza10 gennaio2000, l’aziendache
ometta il versamento delle suddette quote è tenuta a corri-
spondereal lavoratoreunelementodistintodella retribuzio-
ne di importo pari allo 0,10% di paga base e contingenza.
L’e.d.r. di cui al commaprecedente viene corrispostoper 14
mensilità enonèutile ai fini delcomputodiqualsiasi istituto-
legalee contrattuale, ivi compreso il trattamento di fine rap-
porto».

CONTROVERSIE
«Ai sensi di quanto previsto dagli artt. 410 eseguenti del Co-
dicediproceduracivile,comemodificatidaldecretolegisla-
tivo 31/3/1998 n. 80 e dal decreto legislativo 29/10/98 n. 387,
per tutte lecontroversie individuali singoleoplurimerelative
all’applicazione del presente contratto e di altri contratti e
accordicomunqueriguardanti rapportidi lavoronelleazien-
de comprese nella sfera di applicazione del presente con-
tratto, è previsto il tentativo obbligatorio di conciliazione in
sede sindacale secondo lenormee le modalità di cui al pre-

sentearticolodaesperirsinellaCommissionePariteticaTer-
ritoriale di conciliazione costituita presso l’Ente Bilaterale
Territoriale del Terziario. La Commissione di conciliazione
territorialeècomposta:a)per idatoridi lavoro,daunrappre-
sentantedell’AssociazioneoUnionecompetenteperterrito-
rio; b) per i lavoratori, da un rappresentante dell’Organizza-
zionesindacale locale firmatariadel presentecontrattodel-
la Filcams-Cgil, della Fisascat-Cisl o della UilTucs-Uil, cui il
lavoratoresia iscrittooabbiaconferitomandato.Laparte in-
teressata alla definizione della controversia è tenuta a ri-
chiedere il tentativo di conciliazione tramite l’Organizzazio-
ne sindacale alla quale sia iscritta e/o abbia conferito man-
dato. L’Associazione imprenditoriale ovvero l’Organizzazio-
nesindacaledei lavoratori che rappresenta laparte interes-
sata deve a sua volta denunciare la controversia alla Com-
missionePariteticaTerritorialediconciliazionepermezzodi
letteraraccomandataAR,trasmissioneamezzofaxoconse-
gnaamano induplicecopiaoaltromezzo idoneoacertifica-
re ladatadi ricevimento.Ricevuta lacomunicazione lacom-
missioneparitetica territorialeprovvederàentro20giornial-
laconvocazionedelleparti fissando il giornoe l’ora incuisa-
ràesperito il tentativodiconciliazione.Il tentativodiconcilia-
zionedeveessereespletatoentro il termineprevistodall’art.
37 del decreto legislativon. 80/98. Il termineprevistodall’art.
37deldecreto legislativon.80/98decorredalladatadiricevi-
mento o di presentazione della richiesta da parte dell’asso-
ciazione imprenditoriale o della organizzazione sindacale a
cui il lavoratore conferisce mandato. La commissione pari-
tetica territoriale esperisce il tentativo di conciliazione ai
sensidegliartt.410,411e412c.p.c.comemodificatidallaleg-
gen. 533/73edai decreti legislativi n. 80/98en. 387/98. Il pro-
cesso verbale di conciliazione o di mancato accordo viene
depositatoacuradellacommissionediconciliazionepresso
la Direzione provinciale del lavorocompetenteper territorio
eatal finedevecontenere:1. il richiamoalcontrattooaccor-
docollettivo chedisciplina il rapportodi lavoroal quale fa ri-
ferimento la controversia conciliata; 2. la presenza dei rap-
presentanti sindacali le cui firme risultinoesseredepositate
presso laDirezioneprovincialedel lavoro;3. lapresenzadel-
lepartipersonalmenteocorrettamenterappresentate.Qua-
lora leparti abbianogià trovato la soluzionedellacontrover-
sia tra loro insorta, possono richiedere, attraverso sponta-
neacomparizione,diconciliare lastessaaifinieperglieffetti
del combinato disposto degli artt. 2113, comma 4 c.c., 410 e
411 c.p.c. come modificati dalla legge n. 533/73 e dal d. lgs.
80/98, e dal decreto legislativo n. 387/98 in sede di Commis-
sione paritetica territoriale di conciliazione. Le decisioni as-
sunte dalla Commissione paritetica territoriale di concilia-

zione non costituiscono interpretazione autentica del pre-
sentecontratto,chepertantorestademandataallaCommis-
sionepariteticanazionaledicuiall’art.7,primaparte. Incaso
di richiesta del tentativo di conciliazione per una controver-
sia relativa all’applicazione di una sanzione disciplinare,
questa verrà sospesa fino alla conclusione della procedu-
ra».

A verbale le parti convengono che le procedure di cui al
presente articolo avranno decorrenza a far data
dall’1.1.2000,fattisalvigliaccordigiàinattoinmateria.

COLLEGIO ARBITRALE
«1.Oveil tentativodiconciliazionedicuiall’art.410c.p.c.oal-
l’art. 17, primaparte,delpresentecontratto,non riescaoco-
munque sia decorso il termine previsto per il suo espleta-
mentoe ferma restando la facoltàdiadire l’autoritàgiudizia-
ria, secondo quanto previsto dalla legge 11 agosto 1973, n.
533,ciascunadelleparti puòpromuovere il deferimentodel-
la controversia ad un Collegio arbitrale, secondo le norme
previste dal presente articolo. 2. A tal fine, è istituito a cura
delleassociazioni territoriali,aderentialleorganizzazionisti-
pulanti, un Collegio di arbitrato chedovrà pronunciarsi sulle
istanzeprevistealprecedenteprimocomma.IlCollegiodiar-
bitratocompetenteèquellodel luogoincuièstatopromosso
il tentativodiconciliazione.

3.L’istanzadellaparte,aventemedesimooggettoeconte-
nuto dell’eventuale precedente tentativo di conciliazione e
contenente tutti gli elementi utili a definire le richieste, sarà
presentata, attraverso l’organizzazione cui la parte stessa
aderisce e/o conferisce mandato, alla Segreteria del Colle-
gio di arbitrato e contemporaneamente all’altra parte. L’i-
stanza sottoscritta dalla parte promotrice sarà inoltrata, a
mezzo raccomandata a/r o raccomandata a mano, entro 30
giorni successivi alla conclusione del tentativo obbligatorio
di conciliazione. L’altra parte è tenuta a manifestare la pro-
pria eventuale adesione alCollegio arbitraleentro il termine
di 15 giorni dal ricevimento dell’istanza, con facoltà di pre-
sentarecontestualmenteo finoallaprimaudienzaunoscrit-
to difensivo. Entrambe le parti possono manifestare la pro-
pria volontà di rinunciare alla procedura arbitrale con di-
chiarazionescrittada recapitareallasegreteriadelCollegio
finoalgiornoantecedenteallaprimaudienza.

4. IlCollegioècompostoda tremembri, unodeiqualidesi-
gnato dalla organizzazione imprenditoriale della Confcom-
mercioterritorialmentecompetente,unaltrodesignatodalla
organizzazionesindacale territorialeFilcams, FisascateUil-
Tucs a cui il lavoratore sia iscritto o conferisca mandato, un
terzocon funzionidiPresidente,nominatodicomuneaccor-

dodallepredetteorganizzazioniterritoriali.
5. I due membri designati in rappresentanza di ciascuna

dellepartipossonocoincidereconcolorochehannoesperi-
tolaconciliazionenell’interessedellestesseparti.

6. Incasodimancatoaccordosulladesignazionedelpre-
sidente del Collegio, quest’ultimo verrà sorteggiato tra i no-
minativi compresi in unaapposita listadi nomi nonsuperiori
asei,preventivamenteconcordatao, inmancanzadiciò,sa-
rà designato, su richiesta di una o di entrambe le organizza-
zioni predette, dal Presidente del tribunale competente per
territorio.

7. Il presidente del Collegio nominato di comune accordo
duraincaricaunannoedèrinnovabile.

8. Il presidente del Collegio, ricevuta l’istanza provvede a
fissare entro 15 giorni la data di convocazione del Collegio il
quale ha facoltà di procedere ad una fase istruttoria secon-
domodalitàchepotrannoprevedere:a) l’interrogatorio libe-
rodelleparti edieventuali testi;b) l’autorizzazionealdeposi-
to di documenti, memorie e repliche a cura delle parti o dei
procuratori di queste; c)eventuali ulteriori elementi istrutto-
ri.

9. Il Collegio emetterà il proprio lodo entro 45 giorni dalla
data della prima riunione, dandone tempestiva comunica-
zione alle parti interessate, salva la facoltà del presidente di
disporreunaprorogafinoadunmassimodiulteriori15giorni,
in relazione a necessità inerenti lo svolgimento della proce-
dura.

10. I compensi per gli arbitri sarannostabiliti inmisura fis-
sa. La segreteria del Collegio è istituita presso l’Ente Bilate-
rale.

11. Leparti si dannoattoche ilCollegioarbitralehanatura
irrituale ed è istituito ai sensi e per gli effetti della legge 11
agosto1973n.533,esuccessivemodificazionie integrazioni,
esvolgelepropriefunzionisullabasediappositoregolamen-
to.

12. Il lodo arbitrale acquista efficacia di titolo esecutivo,
osservateledisposizionidell’art.412quater».

(A verbale le parti convengono che le procedure di cui al
presente articolo avranno decorrenza a far data
dall’1.1.2000,fattisalvigliaccordigiàinattoinmateria).

RELAZIONI SINDACALI A LIVELLO AZIENDALE
«Annualmente, di norma entro il primo quadrimestre, le
aziendedicuiallasferadiapplicazionedelpresentecontrat-
to,cheoccupanocomplessivamentepiùdi:a)200dipendenti
se operano nell’ambito di una sola provincia; b) 300 dipen-
denti se operano nell’ambito di una sola regione; c) 400 di-
pendenti seoperanonell’ambitonazionale;si incontreranno
con le organizzazioni sindacali stipulanti ai rispettivi livelli
per un esame congiunto delle prospettive di sviluppo dell’a-
zienda; nella stessa occasione, o ancheal di fuori delle sca-
denze previste, forniranno informazioni sui programmi che
comportinoprocessirilevantidi ristrutturazioneediconcen-
trazione, di internazionalizzazione, terziarizzazione, affilia-
zione, utilizzo di lavori atipici e di innovazione tecnologica
che investonol’interoassettoaziendaleenuovi insediamen-
tinel territorio.Qualoral’esameabbiaperoggettoproblemie
dimensioni di carattere regionale o nazionale, l’incontro si
svolgerà ai relativi livelli, su richiesta di una delle parti, con-
vocato dalle rispettive organizzazioni imprenditoriali. Nel
corso di tale incontro l’azienda esaminerà con le organizza-
zioni sindacali le prevedibili implicazioni degli investimenti
predetti, i criteri della loro localizzazione, gli eventuali pro-
blemi della situazione dei lavoratori, con particolare riguar-
doall’occupazionesianei suoiaspetti qualitativi chequanti-
tativi, interventi di formazione riqualificazione del personale
connessi ad iniziative o direttive dei pubblici poteri a livello
nazionale e comunitario. Inoccasionedi nuovi insediamenti
nel territorio potrà essere avviato, su richiesta di una della
parti, un confronto finalizzato all’esame congiunto dei temi
indicatiaicommiprecedenti».

MERCATO DEL LAVORO
Dichiarazioneaverbalesul lavoroparasubordinato:«Lepar-
ti ribadiscono l’impegno a proseguire il confronto in riferi-
mentoalleproblematicherelativeairapportidi lavoroatipico
oparasubordinatonell’intentodipervenirealladefinizionedi
regoleenormativespecificheinmateria.

CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO
«Aisensidell’art.23,dellalegge28febbraio1987,n.56, lepar-
ti individuano ipotesi per lequali sonoconsentiteassunzioni
con contratti di lavoro a termine di durata non inferiore a un
mese e non superiore a dodici mesi, comunque prorogabili,
aisensidella legge18aprile1962,n.230.Leassunzioniaisen-
sidelprecedenteparagrafopotrannoaver luogoinpresenza
di:a) incrementidiattività indipendenzadiordini,commesse
o progetti straordinari; b) punte di più intensa attività non ri-
correnti,derivatedarichiestedimercatoallequalinonsirie-
sca a far frontecon i normali organici aziendali; c)assunzio-
neper sostituzionedi lavoratori assenti per ferie; d) aspetta-
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